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B: Verifica 
 
Domande a risposta chiusa. 

 
I) Associa documenti e definizioni in modo corretto: 
 
1)  Habeas corpus 
2)  Act of Settlement 

A)  Scritto nel 1701, consolidava la 
divisione dei poteri tra Parlamento e 
giudici. 
B)  Si tratta di un writ teso a garantire 
i cittadini dall’abuso degli strumenti 
giudiziari contro gli avversari politici. 

 
    [Risposta corretta: 1B – 2A] 
 
 
II) Associa i termini della metafora 
 
1) Inglesi 
2) Autoctoni 
3) Piantagione 
 

 A) Loglio 
 B) Buon grano 
 C) Colonizzazione (pulizia etnica) 

 
[Risposta corretta: 1B – 2A – 3C] 

 
 
III) Vero o falso 
 
Con la salita al trono di Giorgio I Hannover, che non parlava inglese, aumentò la distanza tra re 
e Parlamento, facendo sì che la corona inglese fosse sempre meno influente nella politica del 
regno. 
[Risposta corretta: Vero] 
 
Nel Bill of Rights si dichiara: “Che il preteso potere di sospendere le leggi, o l'esecuzione delle 
leggi, per autorità regia, senza il consenso del Parlamento, è illegale”. 
[Risposta corretta: Vero] 
 
Henry Morgan era il governatore della Martinica e fu danneggiato dalle numerose incursioni 
dei pirati. 
[Risposta corretta: Falso] 
 
Il motivo principale per cui l’Inghilterra doveva costruire un Impero coloniale era quello di 
diffondere il Protestantesimo, da opporre al Cattolicesimo degli Imperi di Spagna e Portogallo.  
Risposta corretta: Falso] 
 
La Compagnia olandese delle Indie venne fondata sul modello di quella inglese. [Risposta 
corretta: Falso] 
 
Il sistema dei campi aperti fece scomparire le recinzioni, o "enclosures", e gli appoderamenti e 
con essi le terre incolte d’uso comune, ciò portò al predominio della grande proprietà terriera. 
Questo passaggio eliminò in Inghilterra lo spreco di terreno, di tempo, la mancanza di 
investimenti, di innovazioni, e di un mercato della terra. 
[Risposta corretta: Falso] 
 
Indicare le risposte errate. 
Le caratteristiche che contraddistinguono L’Inghilterra alla fine del 600 sono:  
Espansione del settore mercantile e manifatturiero 
Presenza di un ceto mercantile dotato di capacità imprenditoriali, di potenza economica e 
d'influenza sociale e politica 
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Disponibilità di una manodopera artigianale qualificata 
Alta diffusione dell’alfabetismo 
Abbondanza di capitale 
Mancanza di materie prime 
Un sistema accentrato di produzione organizzato sul lavoro a domicilio 
 

Domande a risposta aperta. 

 
1) In che senso possiamo dire che la fondazione della Banca nazionale inglese rappresenti un 
evento sintomatico della realtà sociale ed economica inglese prima della salita al potere di 
Walpole? 
[Risposta in 10 righe] 
 
2) Oltre alla libertà di parola, di stampa ed individuale, che cosa distinse l’Inghilterra del XVIII 
secolo dall’ancien régime continentale? 
 
3) Identifica due pregi nella politica di Walpole ed in quella di Pitt. 
 
4) Dal Bill of Rights alla nascita del governo di gabinetto e della figura di primo ministro: 
delinea le principali tappe, facendo riferimento ai personaggi coinvolti.  
 
5) Descrivi brevemente i passaggi salienti della formazione dell’Impero britannico facendo 
riferimento alla figura del privateer. 
 
6) Oltre alla conferma decisiva delle libertà britanniche e del sistema della monarchia 
parlamentare, cosa avvenne con la venuta in Inghilterra di Guglielmo d’Orange? Quali furono i 
principali soggetti storici coinvolti e quali vantaggi ne trassero? 
 
7) Chi erano gli interlopers?  
 
8) Riconduci all’attualità quelle che credi siano le radici del modo di vivere occidentale; dai 
consumi della popolazione alla formazione di luoghi comuni circa il diritto, la libertà, la 
tolleranza. 
 
9) Comprensione e collegamenti: 
[testo scritto di 20 righe] 
Ricostruisci schematicamente la situazione storica inglese del settecento dal punto di vista 
economico soffermandoti sul passaggio dalla protoindustria alla situazione immediatamente 
preindustriale 
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